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Settimana Santa 2021 
 

BUONA PASQUA! 
 

 Fatichiamo ad essere pieni di gioia per la Pasqua. Il passo di Maria 
di Magdala, quel mattino di Pasqua, è reso incerto dal buio. Non è un passo 
veloce; infatti non si corre quando si ha un appuntamento con un sepolcro, 
quando si devono versare lacrime. 
 

Il passo di Maria di Magdala è il nostro passo in questi giorni segnati dalla 
fatica, dalle difficoltà, dall’incertezza, dalla mancanza del lavoro, dalla 
piaga ancora viva per aver perso i propri cari. Da una parte si fa un passo 
avanti, poi ci sembra di farne mezzo indietro. Attività lavorative, scuole, 
sport, catechesi, sono tutte avvolte dal mantello della “Zona rossa”.  
Accanto agli anziani sono soprattutto i nostri ragazzi e giovani a vedere 
modificata nel profondo la loro vita quotidiana.  
 

Ma ecco che il mattino di Pasqua porta una grande sorpresa: la pietra che 
sigilla la tomba non è più al suo posto e così c’è un cambio di passo ed inizia 
una corsa frenetica. Maria di Magdala va da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo dicendo: “Hanno portato via il corpo del Signore e non sappiamo 
dove lo hanno posto!” (Gv 20,2).  
 

In questo lungo periodo, caratterizzato dalla pandemia, ci siamo spesso 
chiesti: “Dov’è il Signore?” Ma c’è una domanda per ciascuno di noi: dove 
abbiamo – noi – posto il Signore? C’è ancora spazio nella mia famiglia per 
Lui, per il suo morire e risorgere per amore? 
 

La morte ha tentato di impadronirsi di noi. Il virus tenta di ridurre le nostre 
case e le nostre relazioni a dei sepolcri, ma il Signore è risorto! Ecco il cuore 

about:blank


della nostra fede. Pasqua è il passaggio dalla morte alla vita, dal peccato 
alla grazia.  
 

“Come una fiamma nuova questa Buona Notizia si è accesa nella notte: la 
notte di un mondo già alle prese con sfide epocali e pandemia, che mette a 
dura prova la nostra grande famiglia umana. In questi giorni, però risuona 
la voce della Chiesa: «Cristo, mia speranza, è risorto!». 
“È un altro tipo di “contagio”, che si trasmette da cuore a cuore, è quello 
della speranza: «Cristo, mia speranza, è risorto!». La risurrezione di Cristo 
non è una formula magica che fa svanire i problemi. È la vittoria dell’amore 
sulla radice del male. Una vittoria che non “scavalca” la sofferenza e la 
morte, ma le attraversa aprendo una strada nell’abisso, trasformando il 
male in bene: un marchio esclusivo del potere di Dio. Il Risorto è il 
Crocifisso, non un altro. Nel suo corpo glorioso porta indelebili le piaghe: 
ferite diventate feritoie di speranza” (Papa Francesco). 
 

Chiediamo così al Crocifisso risorto il dono di non lascarci paralizzare il 
cuore, di non cedere al lamento e di non rinchiuderci nel pessimismo. Non 
rinunciamo all’amore: accendiamo la speranza e la misericordia. La 
speranza cristiana non è mero ottimismo, non è una pacca sulle spalle o un 
incoraggiamento di passaggio. La speranza di Gesù immette nel nostro 
cuore la certezza che Dio sa volgere tutto al bene e, persino dalla tomba, fa 
uscire la vita. La tomba è il luogo dove chi entra non esce più, ma Gesù è 
uscito per noi; è morto e risorto per noi, per portare vita dove c’è morte, per 
avviare una storia nuova, lì dove è già stata messa una pietra sopra.  
 

Afferriamo la mano del crocifisso risorto e chiediamo di fare con lui 
esperienza di risurrezione e vita. Questa possibilità è a portata di ciascuno 
di noi. È l’ora di scegliere da che parte stare! Scegliamo Cristo per far 
germogliare la vita dove si annida la morte. Dio, in Gesù di Nazareth, ci 
regala il suo modo incredibile di vivere, che dà ossigeno alla nostra 
esistenza. 
 

Buona Pasqua a tutte le nostre famiglie. Ci accompagni san Giuseppe e ci 
doni di essere uomini e donne, bambini e giovani, di cui il Cielo può fidarsi 
per portare vita e risurrezione.  
Con tanto affetto, vi accompagni la nostra preghiera. 

Il parroco don Giuseppe 
con don Bepi, don Carlo, don Giampietro, don Silvio, diacono Alessandro,  

Monache Cappuccine e Comunità dei Salesiani  
 



 

SABATO 27 MARZO  
 

SANTE MESSE 
          

Ore 18.00: Arcipretale Di Fiera 
 

 

ORE 18.00: SAN MARTINO DI C. 

(CON BENEDIZIONE DEGLI ULIVI) 

 
 
 
 

DOMENICA DELLE PALME  
28 MARZO 

 

SANTE MESSE CON BENEDIZIONE DEGLI ULIVI 
 
 

ORE   9.00: SIROR  
 

 

ORE 10.30: ARCIPRETALE DI FIERA – SAGRON   

 TONADICO 
 

 

ORE 11.00:  MONASTERO CAPPUCCINE 
 

 

ORE 18.00:  TRANSACQUA  

------------------------------------------------------------------- 

ARCIPRETALE DI FIERA 
 

SOLENNE ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

“Che amore è quello che non sente la necessità di parlare con la 

persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Abbiamo bisogno 

di fermarci in adorazione per chiedere a Lui di affascinarci. Che 

dolce è stare davanti al Santissimo in ginocchio e semplicemente 

essere davanti ai suoi occhi! Quanto bene ci fa lasciare che Egli 

torni a toccare la nostra vita e ci doni la sua vita” (Papa Francesco). 
 

 ORE 15.00 ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
 

 ORE 16.00: BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

DURANTE L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

SARÀ PRESENTE UN CONFESSORE 



LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ SANTO 
29 – 30 – 31 MARZO 

 

ARCIPRETALE DI FIERA 

 

ORE 8.00:  SANTA MESSA  

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO  

LODI MATTUTINE – ADORAZIONE  

ORE 9.30:              REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 

ORE 15.00  ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO  

ADORAZIONE  

ORE 16.00:     REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO   

  

ORE 20.30:  ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

VESPRO – ADORAZIONE  

                    LITANIE DEI SANTI    

           BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

DURANTE L’ADORAZIONE EUCARISTICA  

DEL POMERIGGIO SARÀ PRESENTE UN CONFESSORE 

DALLE ORE15.00 ALLE 16.30 

 

SANTE MESSE  

NELLE ALTRE PARROCCHIE 
 

 

LUNEDÌ 29 MARZO  

ORE 18.00 TRANSACQUA 

 

MARTEDÌ 30 MARZO 

ORE 18.00 SIROR   

ORE 18.00 SAN MARTINO DI C.  

(SEGUE ADORAZIONE) 
 

MERCOLEDÌ 31 MARZO  

ORE   8.00 TONADICO 

ORE 18.00 SIROR 

 

Le intenzioni delle Sante Messe feriali sono pubblicate sul  

Calendario liturgico settimanale affisso alle bacheche delle parrocchie 
 



GIOVEDÌ SANTO  
1° APRILE  

 

ORE 8.00: LODI MATTUTINE 

MONASTERO CAPPUCCINE 

 

SANTA MESSA  

NELLA“CENA DEL SIGNORE” 
 

ORE 15.00: CASA RIPOSO “SAN GIUSEPPE” 
 

ORE 20.00: SAGRON – SAN MARTINO DI C. 

 

ORE 20.00:  ARCIPRETALE A FIERA 

(SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA) 

 

OGGI, ED IL GIORNO DI PASQUA, SI RACCOGLIE 

L’OFFERTA  “UN PANE PER AMOR DI DIO” 

A SOSTEGNO DEI MISSIONARI TRENTINI NEL MONDO 

 

 

VENERDÌ SANTO  
2 APRILE  

 

GIORNO DI DIGIUNO E ASTINENZA 
 

ORE 8.00: LODI MATTUTINE  

MONASTERO CAPPUCCINE 

 

ORE 15.00: VIA CRUCIS IN TUTTE LE PARROCCHIE 

 

CELEBRAZIONE DELLA  

PASSIONE DEL SIGNORE 
 

ORE 20.00: SAGRON – SAN MARTINO DI C. 

 

ORE 20.00: ARCIPRETALE DI FIERA 

 
SI RACCOGLIE L’OFFERTA PER I CRISTIANI DI TERRA SANTA 

 



SABATO SANTO 
3 APRILE  

 
Ore 9.00: l’ora della madre – monastero cappuccine 

  è un momento di preghiera, una lamentazione che  

  la chiesa eleva con maria per il figlio deposto nel  

  sepolcro, ma anche preludio della risurrezione e  

  della vita che non muore.  

----------------------------------------------------------------------------------------- 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
 

ORE 20.00: SAGRON – SAN MARTINO DI C. 

 

ORE 20.00: ARCIPRETALE DI FIERA 

 

 

DOMENICA DI PASQUA  
4 APRILE 

 

SANTE MESSE  
 

ORE    9.00: SIROR  
    

ORE 10.00: SAN MARTINO DI C.  
 

ORE 10.30: ARCIPRETALE DI FIERA  

     TONADICO - SAGRON  
 

ORE 11.00: MONASTERO CAPPUCCINE 
 

ORE 15.00: CASA RIPOSO “SAN GIUSEPPE” 
 

ORE 18.00: TRANSACQUA 

 

“La fede può dare ancora senso pieno alla vita. Può 
aprire sepolcri chiusi da tanto tempo e portare verso la 
libertà e la gioia della vita, può aprire cuori all’amore 
generoso e forte, diventa vera salvezza dell’uomo e della 
sua storia”. 



CONFESSIONI 
 

“È la condizione per fare Pasqua nella propria vita: Cristo, infatti, risorge 
nell’anima libera dal peccato che vive in grazia di Dio. È lasciarsi toccare 
dalla tenerezza di Dio e plasmare dalla sua grazia. Nel sacerdote è Gesù lì! 
Gesù ti riceve con tanto amore! Sii coraggioso, vai alla Confessione!!!” 

(Papa Francesco) 
 

Arcipretale di Fiera 
 

LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ SANTO  

DALLE ORE 15.00 ALLE 16.30 (DON SILVIO) 

 

VENERDÌ SANTO  

DALLE ORE 15.30 ALLE 17.00 (SALESIANI) 

 

SABATO SANTO  

DALLE ORE 9.00 ALLE 11.00  

(DON GIUSEPPE – DON SILVIO) 

 

DALLE ORE 15.00 ALLE 17.30 

(DON GIUSEPPE – SALESIANI) 

------------------------------------------------ 

Nelle altre Parrocchie 
 

MERCOLEDÌ SANTO  
 

SIROR: DALLE ORE 9.30 ALLE 11.00  

(DON CARLO) 

 

VENERDÌ SANTO  
 

TONADICO: DALLE ORE 9.00 ALLE 10.30  

(DON SILVIO) 
 

TRANSACQUA: DALLE ORE 15.30 ALLE 16.30  

(DON GIANPIETRO) 
 

SAGRON: DALLE ORE18.30 ALLE 19.30  

(SALESIANI) 
 

SAN MARTINO DI C.: DALLE 18.30 ALLE 19.30  

(D. SILVIO) 



 

Disposizioni della Curia di Trento  

per le Parrocchie in vigore da lunedì 15 

marzo 2021 fino a nuove disposizioni 
 

È sospesa la visita agli ammalati e agli anziani, così 

come la distribuzione della Comunione agli infermi, da 

parte sia dei sacerdoti che dei ministri straordinari 

della Comunione.  

I sacerdoti accedano alle abitazioni degli ammalati 

solo se espressamente convocati per amministrare il 

Viatico e l’Unzione degli infermi in pericolo di morte. 

SEQUENZA DI PASQUA 
 

Alla vittima pasquale, 
s'innalzi oggi il sacrificio 
di lode. 
L'Agnello ha redento il suo 
gregge, 
l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
 
Morte e Vita si sono 
affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era  
morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 

 
 

 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo 
vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è 
risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 


